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Riferimento comunicazione: 0610.2020-04.1.200522 Como,   *  
* Il numero di protocollo e la data del documento sono quelli riportati nella PEC di trasmissione 
 

Responsabile procedimento: Simone Belli 

Referente pratica: Michel Fasoli 
 

 

Oggetto: AVVISO MESSA A DISPOSIZIONE RAPPORTO AMBIENTALE, VALUTAZIONE D’INCIDENZA, 

SINTESI NON TECNICA, UNITAMENTE ALLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA E 

CONVOCAZIONE DELLA SECONDA CONFERENZA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA (VAS) E DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA (VIC) DELLA VARIANTE DEGLI ATTI 

DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT). 
Parere. 

 
Trasmissione via PEC 

Spett. li 
COMUNE DI EUPILIO 

 
e p.c.: 

PROVINCIA DI COMO  - SERVIZIO TUTELA ACQUE E SUOLO 
COMO ACQUA SRL 

 

Con riferimento alla Vs. nota prot. n. 3737 del 15/05/2020, con la quale viene messa a 
disposizione la documentazione relativa alla valutazione ambientale strategica della variante al 
PGT indicata in oggetto, si ribadisce quanto indicato nel ns. parere prot. n. 4872 del 11/11/2019, 

relativo alla prima conferenza, e si formulano le seguenti osservazioni. 

In merito all’impatto che avrebbe tale variante sulle infrastrutture del Servizio Idrico Integrato, si 
ritiene necessario recepire eventuali prescrizioni/valutazioni di Como Acqua srl per i servizi di 
acquedotto, fognatura e depurazione. 
 

Servizi di fognatura e di depurazione 

Per quanto riguarda la gestione delle acque meteoriche, si prende atto dell’attuazione del R.R. 
n. 7 del 23.11.2017 in applicazione della Legge Regionale n. 4 del 15/03/2016 (con particolare 
riferimento all’art. 7 - Invarianza idraulica, invarianza idrologica e drenaggio urbano sostenibile. 

Modifiche alla L.R. 12/2005). 

In merito alle aree segnalate come “A rischio idraulico per insufficienza della rete fognaria” 
riportate nella “Tavola A – Carta degli elementi idraulici”, si rileva che l’eventuale pianificazione 

delle opere relative al Servizio Idrico Integrato (SII) è una competenza dello Scrivente Ufficio 
d’Ambito, attraverso il Piano d’Ambito redatto ai sensi dell’art. 149 del D.lgs. n. 152/2006. Si segnala 
che il Piano d’Ambito ad oggi vigente prevede già alcuni interventi di adeguamento degli 
scolmatori e di potenziamento delle reti fognarie, cui il Gestore deve dare attuazione. Laddove sia 
necessario rivedere tale previsione anche nell’ottica della diminuzione del rischio idraulico 
derivante dalle reti, si rimanda al confronto già in corso con Como Acqua srl finalizzato 

all’aggiornamento del programma degli interventi inserito nel Piano d’Ambito. Tale revisione degli 
interventi è comunque subordinata al rispetto delle priorità definite dal Piano d’Ambito e delle 
indicazioni di ARERA. 
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Tuttavia, da una prima analisi della documentazione da Voi fornita le aree “A rischio idraulico per 

insufficienza della rete fognaria” parrebbero riconducibili all’impropria commistione fra RIM e rete 

fognaria. Pertanto, si sollecitano il Comune di Eupilio e Como Acqua srl ad avviare le opportune 
verifiche per appurare lo stato di fatto ed eventualmente proporre delle soluzioni. 

Preme sottolineare che in caso di interventi ricadenti nelle pertinenti porzioni dell’agglomerato 
di Merone (individuati in sede di approvazione del Piano d’Ambito con D.C.P. n. 15 del 
18/12/2014), tutti gli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate alle domestiche dovranno 
essere allacciati alla rete fognaria nelle modalità indicate da Como Acqua srl e nel rispetto del 

Regolamento del SII nonché dei Regolamenti Regionali n. 04/2006 e n. 06/2019. 

Vista la previsione urbanistica relativa all’ambito denominato “Chalet Segrino” e considerato il 
contesto dell’intervento (distanza inferiore a 300 m dalla linea di costa), lo Scrivente Ufficio 
provvederà a proporre l’inserimento del suddetto ambito nel perimetro dell’agglomerato di 
Merone. Con separata nota si chiederà al Comune di Eupilio e a Como Acqua srl di formulare 
eventuali osservazioni in merito alla nuova delimitazione dell’agglomerato. Conseguentemente, 

anche in applicazione del R.R. n. 06/2019, le acque reflue prodotte dall’attività che si insedierà 
nell’ambito “Chalet Segrino” dovranno essere recapitate nella rete fognaria presente nel Comune 
di Canzo. 

Inoltre, in considerazione del D.Lgs. n. 152/2006, dell’art. 48 della L.R. n. 26/2003 e del D.P.R. del 
13 marzo 2013, n. 59, si comunica che nel caso in cui si vadano ad insediare dei processi produttivi 
o di gestione rifiuti in cui vengano generati scarichi in fognatura di tipo industriale o comunque 

soggetti al R.R. n. 04/2006, si dovrà attivare presso il SUAP competente il previsto procedimento 
unico. In tale sede, lo scrivente Ufficio esprimerà il parere di competenza relativo alle modalità di 
gestione e recapito in fognatura delle acque reflue e di dilavamento drenate presso il sito in 
esame. 
 

Servizio di acquedotto 

Come si può evincere dalla documentazione disponibile, l’ambito di trasformazione AR4 ricade 
completamente nella ZdR della sorgente Mariaghella mentre l’ambito AR10 ne ricade 
parzialmente. Si ricorda pertanto la necessità di prevedere l’applicazione dei vincoli e delle 
prescrizioni derivanti dall’art. 94 del D.Lgs. n. 152/2006 e dalla D.G.R. n. VII/12693 del 2003.  
A tal proposito si riscontrano delle differenze tra le informazioni agli atti dello Scrivente Ufficio e 
quanto riportato nella “Tavola 2 - Tavola dei vincoli”. Infatti, non risultano essere presenti le aree di 

salvaguardia ricadenti nel territorio del Comune di Eupilio derivanti dalle seguenti captazioni 
idropotabili: 
a. sorgente con codice captazione n. 130970007, denominata “Cava Vecchia”, concessa al 

Comune di Pusiano; 
b. pozzo con codice captazione n. 131340007, denominato “Fontanavilla2 nuovo”, concesso 

al Comune di Longone al Segrino; 

c. pozzi con codice captazione n. 131340003 e 131340009, denominati “Lido”,  concessi al 
Comune di Longone al Segrino ubicati nel territorio comunale di Longone al Segrino; 

d. pozzi con codice captazione n. 131340004, 131340005 e 131340006, denominati “Segrino”,   
concessi ad ASIL spa ubicati nel territorio comunale di Longone al Segrino. 

Si chiede infine di avviare un confronto con Como Acqua srl per verificare la necessità di 
applicazione della direttiva alluvioni (D.G.R. 18 giugno 2018 – n. XI/239) ed eventualmente recepire 

le conseguenti indicazioni negli strumenti urbanistici (cfr. ns. nota prot. n. 5799 del 18/12/2018).  
 

Fatto salvo il rispetto di quanto sopra riportato nonché i pareri espressi dagli altri Soggetti 
competenti, si reputa che NULLA OSTA all’attuazione della variante del PGT indicata in oggetto. 

Restando a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 
 
 MF 
  Il Responsabile del Servizio 
  Dott. Simone Belli 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.lgs. 85/2005 e smi 


